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PARTE UFFICIALE

I..EGGI E Dsc.aggy

Relazione a S. M. 11 Re, di 8. E. il Ministro del

Tesoro, nell'udienza del 13 maggio 1900, sul decreto
che autorizza la prelevazione dal fondo di riserva yer -
le « spese impreviste » della somma di L. 9,0DD, in
aumento al capitolo 38 dello stato di previsione della
spesa del Ministero della Pubblica Istruzione per l'e-
sercizio 1899-1900.

Slas!

Col R. 19ereto del 23 settembre 1899, n. 370, piacqte alla
Maestä Vostra di autorizzare una prelevazione dal fondo di ri-
serva per le « spese impreviste » di lire 12,000 in aumento al capi-
tolo n. 38 « Scavi e del bilancio del Ministeco dell'Istruzione
Pubblica per l'esereizio finanziario 1899-900, allo scopo di far
fronte alle spese derivanti dall'avvenuto invio nelt'isola di Creta
di una speciale Commissione di scienziati inearicata di parteci-
pare agli studi ed alle ricerche archeologiche colà intraprese da,
altri Stati europei; spese che, par il loro carattere tutt'affatt>
eccezionale, non potevano trovar margine nell'ordinaria dotazione
del capitolo.
Esauritasi ora quella somma e non essendo passibile, per il

decoro del paese e nell'interesse degli studi, troncare il corso
di quelle ricerche che gik die loro importantissimi risûltati, sor¿e
evidente la necessità di nuovi fondi. Gli impegni che si pi·evede
di dover ancora soddisfaro pel corrente esercizio, ammont*.no a
circa lire 9000; e poichè il Consiglio dei Ministri, valenÀosidella
facolta concessagli dall'articolo 38 della legge di contabilità gg.
nerale, ha deliberato di nuovamente ricorrere per una tal komma
al fenão di riserva per le « spese improvi'sie », il riferente si onora
di sottoporre all'Augusta Sansione di Vostra Maestà 11 seguente
schema di deereto, col quale viene autorizzata questa seconda pre-
levaz one a favore del capitolo n. 38 del bilaqcio dell'istruzione
Pubblica.
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Il Numero 177 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regpo contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazlone
RE DTTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ; .

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esernizio
flúWitâYió 1899-1900; In conseguenta delle prelevazióni
già autoritrate in L. 957,545, rimane disponibile la

somma di L. 42,455:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1899-1900, è autorizzata una 36a prelevazione
nella somma di lire novemila (L. 9,000), da portarsi
in aumento al capitolo n. 38 « Scavi - Lavori di

scavo, opere di assicurazione degli odificî che si vanno
scoprendo, lavori di scavo e di sistemazione dei mo-
mumenti del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro
e provvisoria conservazione degli oggetti scavati -
Spese d'afncio ; indennità varie ; rimborso di spese
per gita del personale ,

nell'esercizio delle sue attri-

briaioni; vestiario per il personale di custodia e di
servizio addetto agli scavi i, dello s(ato di previ-
sione della spesa del Ministero della Pubblica Istra-

zione per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Obdiritäïno che il presente decreto, munito del si-

gilio delË Skato, sia inserto nella Raccolta uficiale

della leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservaklo e di färlo ossirvare.

Dato a NapõIi, addi 13 maggio 1900.
UMBERTO.

BOSEM,I.
vidt 17 Guardasigilli: A. BONASI.

Êe1ãsione a S. M. 11 Re, di s. E. il Ministro del

TL•ÿoro, n¢ll'tidsensa del 13 maggio 1900, sul decreto
che autorižza la pielebazione dal fondo di riserva

per la opeïé'imprevisten delld somtria di 2,. 10,000, da
fiafciiadrai fit uË nuoõà capÌtolo col n. 60 büi Rello
átaio di previsione dell spesa del Minis¢e o d'Àpri-
edlÏtú•a, läduktria e Commercio per l'esercizio, 1899-
19Öd

SIñ 1
l'italía, chi deve considerare l'agricoltura come yna.delle

þi•ínfipali fonìl della p·opria ricchezza, non puð non interessarsi

vifa¾ente di tutto cið che tende a proteggere questa sua antis
obissima industria, o poiché à dovere el interesse dello Stato di
Éßtare i proprietari agricoli nel combattere le varie cause che
minacciano i loro prodotti, cosl pare opportuno al Governo della
Maesta Vostra di non trascurare, fra gli altri sfúdf, quello con-

eernente gli esperimenti di spari intesi a scongiurare la gran-
dine.
Quantunque i risultati fin qui ottenuti abbiano confermata

l'utilità di questo mezzo di difesa, puro è fuori dubbio che gli
esperimenti medesimi sarebbero riusciti assai più proficui ove
fossero stati razionalmente diretti e controllati da apposite sta-
zooni scientifiche. Per la qual cosa, il Governo dellä Maë¾h
Vostra credette conveniente disciplinare cotesti esperimenti, in
modo da trarne i più utili ammaestramenti; e, a tal uopo, pensò
di istituire due stazioni scientißche di controllo, l'una in Pie-
monte e l'altra nel Veneto.
Senonchè, pur essendo limitato a sei mesi il periodo sperimen-

tale, le spese che si incontreranno per la fornitura degli stru-
menti fisici, per l'adattamento di appositi loesli e per tutto

quanto concerne il funzionamento delle stazioni scientifiche,
ammenteranno, come à prevedibile, a non meno di lire diecimila.

Urgendo pertanto predisporre in tempa i detti studî, il Consiglio
dei hiinistri, valendosi della facolta concessagli dall'articolo 38
della legge di contabilità generale, deliberð di procedere ad un

prelevamento dal fondo diriservtpar le «spassimpreviste», per
la somma di lire 10,000 da insaraversi ad un nuovo capitolo del
bilancio passivo del Minist:ra d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio col n. 60 bis e colla denominuione « Sþese per la istitu.
zione di due stazioni scientifiche di controllo per gli spari contro
la grandine ».

A tal uopo il riferente si onora di sottoparte alla Maestà Vo-
stra il saguente schema di decreto.

Il Numero178 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segatonte decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della, Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo tttlico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-

cizio Snantiario 1899-1900, in conseguenza delle pre-
levazioni, già autorizzate in L. 966,545, rimane
disponibile la somma di L. 33,455;
Sentito il Consiglio dei= Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo Œecretato e decretiäino ;

Articolo tenico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
ânanziario 1899-1900, ð autorizzata una 37. preleva-
zione nella somma di lire diecimila (L. 10,000), da
inscriversi in un nuovo capitolo col n. 69 bis e Spesa
per la istituzione di due stazioni scientifiche di con.
trollo per gli spari contro la grandine », dello sta‡o
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die previsione della spesa del Ministero d' Agricol-
tura, Industria o Commercia per l'osercizio finan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordinianio che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 13 maggio 1900.

UMBERTO.
Bosarx.L

Visto, Il Úuardasigilli : A. Bonst.

Il Nutnero 179 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di DÌo e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo i della legge consolare 28 gen-
näio fŠð , n. 2804;
ŠkiÍa proposta del Nostro Ministro Segretario di

St & ÿer ýli Ahabi Estëri i
Ábbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Vice Console dipendente dal Nostro Consolato in

San Paolo, con obbligo di tenere residenza in Ribeiräo

Preto, e incaricato di reggere inclie il Vice Consolato

in Campinas, ed il suo assegno fissato in annue lire
diciassettemila.

Art. 2.
È soppresso l'assegno locale di lire tredicimila annue

fissato pel Vies Conhole in Campidas.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, inandando
a chinoque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi & aprile 1900.
UMBERTO.

ViscoWTI-VENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONA$f.

Il Numero 180 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei deoregi
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTÖ I

per gražia di Dio e pet volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Väduta la legge del 15 maggio 18û0, n. 6851 (Se-
rio .3.)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Sentitõ il Obnäiglio dei Ministri;
Abbiañiö decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sarà posta in vendita, in giorno da fissarsi per di-

sposizione Ministeriale, una nuova qualità di spagno-
lette Nazionali a centesimi i e mezzo il pezzo, equi-
valente a L. 2,75 prezzo di vendita ai rivenditori ed
a L. 3 al pubblico por ogni chilogrammo convenzio-
nale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Roma, addi 6 maggio 1900.

UMBERTO.

ÛARMINE.
Visto, Tl Guardasiÿilli: A. BONASL

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CXXXII (Dato a Roma il 3 maggio 1900), col quale
ð data facoltà di Comune di Serravalle Pistoiosa
di applicare, nell'anno 1900, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire 200 (duecento).

> OXXXIII (Dato a Roma il 6 maggio 1900), col quale
data facoltà al Comune di Colle Val d'Elsa di

applicare, nel triennio 1900-1902, la tassa di fa-

miglia col limite massimo di lire 150 (contocin-
quanta).

» CXXXIV (Dato a Roma il 6 maggio 1900), col quale
è data facoltà al Comune di Santa Maria della
Versa di applicare, nell'anno 1900, la tassa di

famiglia col limite massimo di lire 20 (venti),
ma col limite minimo di lire 2 (due).

» OXXXV (Dato a Roma il 6 maggio 1960), col quale
è data facoltà al Comune di Marradi di applicare,
nell'anno 1900, la tassa di famiglia col limite
massimo di lire 150 (centocinquanta).

» CXXXVI (Dato a Roma il 6 maggio 1900), col quale
è data facoltà al Comune di Sannazzaro dei

Burgondi di applicare, nell'anno 1900, la tassa
di famiglia col limite massimo di lire 100 (conto).

» CXXXVII(Dato a Roma il 6 maggio 1900), col quale
è data la facoltà al Comune di Carrara di ap-
plicare ,

nel triennio 1900-1902
,
la tassa di

famiglia col limite massimo di lirà 500 (cinque-
cento).

» CXXXVIII(Dato a Roma il 6maggio 1900), col qualo
ð data facoltà al Comune di Broni di applicare,
nel triennio 1900-1902, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire 100 (cento) e col limite
minimo di lire 2 (due).
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UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ItE D'ITALIA

Vista la deliberazione del i• marzo 1899 con la

quale il Consiglio Provinciale di Palermo stabili di
elassificare fra le provinciali la strada da costruire

tra la nazionale Termini-Taormina, sotto Gangi, e la
provinciale di ir serie n. 19 dalla Madonnuzza di Pe-

tralia alla provinciale Messina-Montagna, sotto Cala-
scibetta, secondo l'andamento generale progettato dal-
l'Ufficio Tecnico Provinciale in data del 26 gennaio
sudietto anno;

Visti ed esaminati gli atti prolotti con la delibe-
razione suddetta, approvata dalla Giunta Provinciale
Amministrativa nell'adunanza del 15 gennaio corrente

anno, dai quali risulta che furono fatte in tutti i

Comuni della Provincia le pubblicazioni prescritte
d all'articolo 14 della vigente legge sui Lavori Pub-

blici, senza che fossero prodotti reclami;
Consideran lo che la surriferita strada sarà di note-

vole importanza per le relazioni commerciali ed agricole
della estesa parte della Provincia di Palermo, com-

presa fra il confine di quella di Catania ad est ed il

flame Salso ad ovest, e por mezzo della provinciale
di serie n. 19 alla quale sarà allacciata, e dell'altra

per Geraci Siculo farà capo da un lato alla stazione

di Castragiovanni, e dall'altro alla stazione di Castel-

buwo sulla ferrovia Messina-Patti-Cerda, che tocca

Cefalá capoluogo di Circondario; per lo che la strada

stessa non manca dei caratteri voluti dall'articolo 13

comma d) della succitata legge per potere essere

classiticata fra le provinciali;
Considerando che il tracciato generale della strada

medesima, proposto dall'Ufficio Tecnico Provinciale di

Palermo col progetto 26 gennaio 1899, ð regolare ed

ammissibile sia nei riguardi della stabilità dei terreni
da attraversare, sia per il suo sviluppo:
Visto il voto in proposito emesso dal Consiglio Su-

periore (lei Lavori Pubblici in adunanza del 14 aprile
1900 ;
Visti gli articoli 13, 14 e 25 della legge sui La·

yori Pubblici 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
A3biamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

È classificata fra le provincialidiPalermolanuova
strada da costruire fra la nazionale Teratini-Taor-

mina, satto Gangi, e la provinciale di la serie n. 19

dalla Madonnuzza di Petralia alla provinciale Mes-
sina-Montagna, sotto Calascibetta.

Art. 2.

È approvato 1°andamento generale della predetta
strada, giusta l'allegata planimetria del 26 gennaio
1899 vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro Segreta-
rio di Stato pei Lavori Pubblici.

Il predetto Nostro Ministro è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto, che vorrà pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1900.

UMBERTO.
IACAVA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione
RE DI ITALIA

Vista la deliberazione 24 aprile 1899, colla quale
il Consiglio Provinciale di Roma stabili di iscrivere
nell'Elenco delle strade provinciali il tratto che dalla
Salaria giunge alla traversa per la stazione di Mári-
terotondo, con un percorso di metri 300;

Omissis.....
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sui Lavori

Pubblici 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il tratto di strada, della lunghezza di metri 300,

che dalla strada provinciale Salaria giunge al prin-
cipio della traversa per la stazione ferroviaria di Mon-
terotondo, è inscritto nell'Elenco delle strade pf•oviil-
ciali di Roma.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gaz-
zella Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1900.
UMBERTO.

ÏààAVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO

Visto il R. decreto del 22 marzo 1903, n. 106, relativo alle
chiamate alle armi per istruzione, nel corrente anno 1900, di
classi di la categoria in congedo illimitato;
Vista la legge 10 dicembre 1893, n. 428, che approva lo stato

di prev¡sione della spesa del Ministero della Guerra per l'eser.
cizio ñuanziario 1893-1900 ;
Tenuto conto che in detto stato di previsione della spesa sono

stanziate apposite somme pel pagamento di soccorsi alle fami•
glie bisognose dei militari richiamati alle armi;

Decreta:

Articolo unico.

Per le chiamate alle armi per istruz¡one che avranno luogo,
per effetto del R. deareto sapraeirat>, nel corrente esereizio fi-
nanziario 1839-900, il soccorso alle famiglie bisognosa dei mili-
tari richiamati sarà concessa nella stassa misura e calle stesse

norma stabilite dal decreto Ministeriale G luglio 1893 per le
chiamate alle armi che ebbero luogo nel 1899.

Roma, addi 15 maggio 1900.
Il Ministro

C. DI S. MARTwo.
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Normé per la concessione dei soccorsi alle famiglie bi-

sognose del militari richiamati alle armi per istru-
ziono (1).

Del Äiritto ai soccorsi.

1. Hanno diritto 41 soccors,o la moglie ,legittima del militare

richiamato Alle ymi, ed i il¿li legittimi o legittimati del mede-
simo che nel giorno sgabilito pel richiamo del loro padre non

nyevano ancora compiuto 15 anni d'eth.
Possono tuttavia aver dÍriÏto aÏ s ccorso anche i figli che in

quel giorno avessero già compiuto Petà di 15 anni, purcha sia

comprovato con certifleato medico,- vidimato dal Sindaco, che
siano inabill a qualunque proficuo lavoro.
Questi cortifloati sono compilati su carta semplice, e sono

esenti dalla tassa di bollo.
2. I soccorsi sono giornalieri, o sono stabiliti come in ap-

presso :

liei Comuni Negli
bapoluoghi di.provincia, altriComuni

di circondario
o di distrettoamministrativo

½. Inoglio .
. . . . .. . .

L. 0,50 ,
L. 0,40

Por Agni figlio d'eta inferioro al 15

anni.e.per ogni figliod'etasu-
periore, inabile al lavoro . . > 0,25 » 0,20
3. La concessione del soooorso subordinata alla condizione

che la moglie ed.i Agli, per eŒstto del richiamo alle armi dei

nellitari, vengano a trovarsi in vero stato di assoluto bisogno,
äioo che la famiglia, per efFotto dell'allontanamento .dal lavoro
del suo capo, resti privata di tutti o della maggior parte dei
mez.zi di magistensa.

4. 11 soccorso verrà corrisposto dal giorno in cui il militare
slast preseat*.to al rispettivo centro di presentazione e conti-

nuera sine a tutto il glor.no successivo a quello in cui il mili-
ta•e sa¾ xiforfiato af Comune di sua residenza per termine della
chiaraata, salvo le seguenti eeeezioni:

a) NoLeaso di morte del.militare richiamato avvenuta in

servizio per causa indipendente dal servizio, il roceorso al'a fa-

miglia continuera sino a tutto il novantesimo giorno da quello
in cui il militare avrebbe dovuto far ritorno al Comune di re-
aidenza;

b) Se al termino della chiamata l militare trovasi ricove-
rato álÌ'ospedale, 11 soccorso alla famiglia sark continuato fluo
all'ottavo giorno dall'useita dall'ospedale, se il militaresne uscira
con dichiarazione di abilità al lavoro, a per novanta giorni dal-
l'uscita dall'ospedale, se il militare uscirå e sarå rimandato a

casa con dichiarazione di inabilità al lavoro ;
c) So il militare richiamato, durante il servizio, diventa

inabilo per informitä o ferine incontrato.in servizio, e quindi ae-
quista diritto alla pensione a norma di logge, il soccorso alla
famiglia sarå eontinuato fino al giorno precedente a quello della
decorrenza della pensione,..ma ad ogni modo non potrà conti-
naare oltre 11 novantesimo giorno da quello in cui fu ricono-
sciuta la inabilita che prodasse il diritto a pensione;

d) Ove il militare, durante il rieËiamo, muoia per cause
di servizio, e la vedova, o gli orfani acquistino diritto a pen-
sione a norma di legge, il sussidio sarà continuato per novanta

giorni dalla data della morte del militare, ma cesserà colla data

- (1) In conformità del deereto Ministeriàle del 15 maggio cor-
rente, le presenti norme stante la ristrettezza del tempo non
saranno applicate alla chiamata alle armi- per istrazione in Sar-
ddgna indetta pel dl 29 maggio corrente, per la quale saranno

invece applicatrle närme dell'Atto 131 dello scorso anno.
Lo-presenti norme saranno applicato a tutte le altre chiamate
er.istruzione indette per il corrente anno e conseguentemente,
in applicazione det n. 9 delle norme stesse, i distretti compile-
ranno subito l'eleuco di cui ivi à cenno e lo trasmetteranno al
pia presto ai sindaci rispettivi.

della liquidazione della pensione so tale liquidazione avverrå en-
tro i novanta giorni;

e) Il soecorso cessa quando il militare richiamato sia di-

chiarato disertore o condannato al careere of a pena maggiori;
f) Se al termine della chiamata il militaro si trovasso

per punizione in una compagnia di disciplina, il soccorso alla

famiglia cesserà quando per termine tella chiamata il militaro

avrebbe potato essera mandato a casa;

g) Se durante il richiamo il militare ottiene una trove

licenza per qualsiasi motivo, il soccorso alla famiglia non ;sarà
interrotto.
Se a mandato a casa in licenza straordinaria di convalescenze,
il soccorso sarå continuato fluo alla data del licenziamento della

classe, a meno che sia inabile al lavoro, nol quato caso 11 soe-

corso sark continuato per novanta giorni dalla data dell', ascita

dall'ospedale, come à detto alla lettera b).
Se invece poi a mandato a casa in licenza straordinaria dî

giorni sessanta per ragioni di famiglia, il soccorso cessa dal

giorno successivo a quello del rit rao a casa;

h) Se per una ragione qualsiasi un militare richiamato sia
rinviato in congedo prima degli altri militari della sua classe,
il soccors> alle fam°glie cessera dal giorno successivo a quello
del ritorno a casa del militare.

5. Nei casi accennati al precedente u. 4, il comandante del

corpa cui appartenga il militare richiamato, dovrà informarne

subito per lettera il sindaco del Comune interessato, percha di-

sponga per la continuazione o la cessazione del pagamento d<l

83000780.

Le lettere di partecipazione che i sindaci ricevono all'uopo
dal corpi saranno dai sindaci stessi unite al rendiconto di cui

al n. 25.
6. I comandanti dei corpi devono inoltre comunicare ai sin-

daci, per loro norma, la data del congedamento dei richiamati.
Tale comunicazione deve essere fatta sollacitamente, indican to

anche le ta2pe che devono percorrere i richiamati, onde i cin-

daci possano far cessa•o i soccorsi a tempo.
7. Il soccors> già accordato cesserà, quarido per effetto di

nuove informazioni venisse in qualsiasi modo a risultaro che

la famiglia, allä quale fu concesso, non sia strettamente biso-

gnosa.
Della concessione dei soccorsi.

8. I soccorsi sono concessi dai cortandanti dei distretti mi-

litari, in base ai pareri emessi da una Commissione istituita in

ogni C•mune e composta del sindaco, del comandante locale del-
l'arma dei carabinieri reali e del presidente della locale Congro-
gazione di carità.
La Commissione à presieduta dal sinfaco e decide a magg¡o-

ranza di voti.
9. Pubblicato il decreto ed il preavviso delle chiamate alle

armi per istruzione, i distretti, a parziale modificazione del di-

sposto dal paragrafo 621 della Istruzione complementare, compi-
leranno per ogni Comune e per ogni chiamata, elenchi nomina-

tivi, in duplice copia, dei militari che hanno obbligo di rispon-
dere a ciascuna chiamata e lo invieranno subito ai sindaci ri-

spettivi comprendendovi anche quelli rinviati da chiamate pre-
cedenti.

10. I sindaci faranno subito apporre sugli elenchi le indica-
zioni relative allo stato civile dei richiamati di cui alle colonne

3, 4 e 5 e quindi, senza frapporre indugio, convocheranno la
Commissione per la concessione dei soccorsi.

La Commissione dovrà procedere colla massima cura all'accer-

tamento dei cespiti da cui le famiglie dei richiamati traggono i
mezzi di sussistenza, assumendo, ove occorra, informazioni con

quei mezzi che ripaterà migliori, anche nel caso che le famiglie
risiedano all'estere e formulerà quindi il suo giudizio circa la

necessitå del soccorso apponendo un si od un no nella colonna 7

dell'elenco.
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Per i militari le oui famiglie sieno ritenute bisognose di soc.
corio si apporra snehe l'indicazis.no della mercede giornaliers.
La Commissione terra quel numero di sedute che siano neces-

saria per esaurire il suo compito e, occorrendo, sospenderl le
a3duto, in attesa delle informazioni che avesse creduto necessa-

rio di assumere.
Nel caso di discrepanza di parere tra i membri della Commis-

siorie, sara inserita apposit t nota nella colonna 8 dell'elenco, in•
dicando quale dei membri della Commissione stessa abbia dato
parero negativo.
Le decisioni della Commissione saranno riportate su Ambedue

le copie degli elenchi ed una di essa dovrà essere reptituita al
distretto almeno un mese prima del giorno indetto per la rispet-
tira chiamata.

11. I comandanti dei distretti, pur seguendo in massima i
pareri, debbono esaminare, in base alla entità delle mercedi in--
dicate negli elenchi, se le Commissioni si sieno ottenute alle di-
sposidoni del precelente numero 3 eirca il diritto al soccorso, e
se abbiano tenuto criterio uniforme nel formulare i loro pareri.
In caso di rilevanti diserepanze, assumono le necessario infor-

mazioni, e comunicano ai sindaci le varianti che abbiano creduto
di apportare agli elenchi praparati dalle Commissioni, prima del
giorno stabilito per la chiamata.

12. I corpi, all'atto della presentazione, faranno subito inter-
rogara i richiamati, riconosciuti idonei, se abbianomoglie e figli
legittimi, e i in caso affermativo se chiedano che durante il pe-
r¡oio della chiamata sia loro concesso il soccorso a carico dello
Stato, avver tendoli della entità del soccorso, e che il soccorso
spetta però siltanto alle mogli ed ai figli, il cui sostentamento
indisie Isabile proveniva es:Iusivamente o per la massima parte,
dal prolatto del lavoro del militare richiamato.

13. I corpi compileranna quindi per Comune elenchi nomi-
nat vi, il duplice copia, dei militari che abbiano chiesto il soc-
corso e li trasmetteranno subita ai sindaci deijComuni in cui ri-
siedono le famiglie dei militari richiamati.
Oseorrendo invieranno elenchi suppletivi.
11. [ sindaci verifleheranno anzitutto se i militari che pren-

dono parte aTistruzione, e che hanno chiesto il soccorso sieno
comprasi fra quelli riconosciuti bisognosi negli elenohi prece-
dentemente c<nzardati con i comandanti di distretto, ed in caso
sfre•o a'ivo faranno consegnara subito alla moglie una carta di
r cono Pimento, staccata da apposito registro, che sarà loro in-
vaato dal distretto militare, e la avvertiranno che per rice-
Vere il soccorso si deve prosentare munita della carta di ri-
noscimento nel prossimo lunedi e cos) ogni lunedi succes-

aivo, nel locale che il sindaco stesso stabilirà.
In caso che la moglie fosse morta, o si fosse allontanata dalla

casa coniugale, la earta (i riconoscimento potra esmere conse-
gaata alla persona cui sond afildati i figli del mgitare rieþia-
mato. Iû questo caso al primogenito det figli deve essere carri-
sposto anche il soccorso che sarebbe stato carrisposto alla
madre.
In pari tempo, i sindaci faranno conoscere ai militari inte-

rassati por mezzo dei corpi dai quali ricevettero l'elenco se il
s>ceorso sia stato accordato alle loro famiglie, restituendo una

copia degli elenchi dalla quale dovranno essere cancellati i nomi
di coloro alle cui famiglie non sia stato concesso il soccorso,

15. Le famiglie, alle quali fosse rifiutato il soccorso, deb·-
bono essere avvertite che possono, volendo, ricorrere entro dieci
giorni contro la decisiono del comandante del distretto al coman-
dante della divisione militare territoriale.

16. Il ricora ½ carta semplice dovrå essere presentato al
siadaco, che nella stessa giorno della presentazione dovrà trasmet-
terlo al distretto, il quale lo rimetterà subito al comandante
dglla divisione, munendolo delle notizie necessarie.
I comandanti di divisione, assunte nel più breve tempo possi-

bito le informazioal che riterranno opportune, decideranno inap-

pellabilmente sul ricorso, e ne daranno sollecita comunicazione
al sindaço, che dovra dar subito co;nunicazione della decislone
al ricorrente.

17. Nel caso che la decisione del comandante della divisione
sia favorevole al ricorrente, gli si dovranno corrispondere tutti
gli arretrati.

Pagamento dei soccorèi.
18. L'importo dei soccorsi pagati alle famiglie di richiamati

à a errico dal bilancio del Ministero della guerra.
Le spese di ufficio che potessero occorrere per effettuare il

pagimento dei soccorsi saranno a carico dei Comuni.
19. I Comuni anticipano le somme per il pagamento dei soe-

coral, e ne ricevono poi rimborso dal distretto militare nel cui
territprio è situato il Comune, nei modi stabiliti dalle presenti
norme.

20. Ai piccoli Comuni i quali dichiaraseero che per difetto
di fondi non possono pagare il soccorso, i distretti potragno,
dietro richiesta, anticipare volta per volta le somme loro neces-

sarie per una quindicina.
21. Il pagamento dei soccorsi sarà fatto sempre in contanti

al lunedi di ogni settimana.
Il primo lunedi sarà pagato il soccorso per i giorni già de -

corsi, compresa la domenica. Nei lunedi successivi sarà pagato
per la settimana precedente o sino a tutto il giorno successivo
a quello in cui il richiamata si sia restituito al Comune.
' Nel caso che la famiglia risieda all'estero, il pagamento sarå
fatto settimanalmar to per mezzo della posta.

22. I soccorsi son) personali e pereið in nessun caso.e per
nessun titolo potranno essere corrisposti a societå di assicura-
zione od associazioni in genero.
Non pot-anno essere ceduti uò sequestrati.
In nessua caso e per nessun titolo potranno i sindaci recla-

mare la restituzione del soccorso già pagato.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposiziorti fatte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SHBVIZIO ATTIVO EBHlgAWgigluji

Corpo &E sta o maggiore.
Con R. decreto del 23 aprile 1900:

Piacentini car. Settimio, tenente colonnello addetto comando corpo
di stato maggiore, nominato capo ufficio presso il compp¢o
del corpo stessh, con decorrenza, per gli assegni, dal 10 m.ag-
gio 1900.

Arma di fanteria.
Con Regi decreti del 26 aprile 1900:

Sealettaris Emanuele, espitano in aspettativa per infermità con-
tratte per causa di särvizio, collocato a riposo a sua do-
manda, per infermita contratte per causa di servizio, dal 1°
dicembre 1899.

Torrente Arturo, id. 58 fanteria, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporarie non provenienti dal servizië par la durge
di un anno.

Ravera Amedeo, tenente 12 id. - Chiodelli Enea, id. 80 id., col-
locati in aspettativa per motivi di famiglia, per lg durata di
sei mesi.

Con Regi decreti del 1° maggio 1900:
Schmidt Alberto, tenente in aspettativa per infermith temporarie

non provenienti dal servizio, per la durata di due anni, la
anzidetta aspettativa 6 prorogata per un periodo di un altro
anno.

Alessandri Silvio, id. 9 bersaglieri, collocato in aspgttativa per
motivi di famiglia, per la durata di sei mesi.

Marzocchi Giuseppe, id. 34 fanteria, dispensato, per sua domanda,
dal servizio attivo ÿersnanente ed inscritto fra gli ufficiali di
complemento,
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Gon Regi decreti del 3 maggio 1900:

Masini Giovanni, capitano in aspettativa per infermitä temporarie
.Ilango.yggranti dal serviaio, parJa duratadttrentadue mesi,
l'aspettativa anzidetta-6 prorogata per un periodo di altri

quattro mesi.
Danisi Michele, tenento id. por motivi di famiglia, per la durata

di un anno, ammesso, a datare dal 9 aprile 1900, a concor-

TomP¾aeënPapp iÀge,tegiÀegli irgpieglai che gi fgeciano
gaegtŠAoi,.qquigi dol.sno grafo ed.arma, comengli.ufBoiali
contemplati dall'articola 11 della leggo 25 maggio 1852.

Danisi Michele, id. In aspettativa, richiamato in servizia 15 fan-
teria.

Sesti Leone, sottotenento in aspattalive per infermitä n9n pro-
venienti da cause di servizio, collocato in riforma, dal
1 giugno 1930.

Con R. decreto del 6 maggio 1903:
Montanucci Adolfo, capitano i i aspettativa per sospensione dal-

l'impiego, richiamato in servizio al 30 fanteria, con ansia-
nith 22 novembre 1897.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 1° maggio 1900:
Balbis Rartone di Sambuy Alfonso, tenente in aspettativa per

ynotivi di famiglia par la durata di um anno, dispensato, a
sua domania, dal servizie attivo permanente ed inseritto col

sua gerlo nel ruolo degli ufBeia'i di complemento, arma di
cavalleria.

Con Regi decreti del 3 maggio 1900:
Quercia car. Ernesto, tenente colonnello comandante il reggi-

mento cavaneggeëi di Úadova, pr imasso colonnello conti-
nuando nell'attuale comando.

Olea car. Agogtino, tenente eolonnello reggimento Gpnova caval-
1eria, nominato comandante il roggimento Piernonte Reale

cavallerim, pontinuando a p ireepire gli attuali assegni.
Pope cay. Francesco, id. id. lancieri di Novara, id. id id. caval-

leggeri di Lodi, id. id. id.
Torella Alberto, tenente revocato dall'impiego, rimosso dal grado.

Con Regi decreti del 6 maggio 1900:
Setgnanni Pier Franceseo, tenente in aspettativa per motivi di

(gypiglia .ppr la durata di un anno, ammesso, a datare dal 4

jngggio 1900, a goqparrere per occupare i de tqrpi degli
impieghi che si facciano vacanti nei gandri dal suo grado
ed arma, conte gli ugleiali contempl4tijall'articolo 11 della
legge 25 spaggio 1852.

Settimanni Pi,er Frÿneeseo, id. in aspettativa, richiamato in ser-
vizio a destinato reggimento cavalleria di Foggia.

Arma d'artiglieria.
Con Regi decreti del 3 maggio 1900:

Notarbartolo Fratíneco, capitano 10 artiglieria, collocato in pc-
sizione ausiliaria, a saa domania, dal 1° giugno 1900.

Solgrp pel Sorgo ßritapnio, tenente in aspattativa per motivi di
ga;giglia, ammesso, a datare dal 20 maggio 1900, a concor-

torq per egenpare i due terzi degl'impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del sap grado ed arms, come gli ufneirli
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1853.

Salarp gel Borgo Britannio, id. in aspettativa, richiamato in ser-
vigio A datare, per la competenze, dal 30 msggio 1900, con
gziAnità 9 aprile 1898, e destinato 5 artiglieria.

Con R. decreto del 16 maggio 1900 :

De Renais Rienzo, tenente reggimento artiglieria a cavallo ,collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia, per la durata di
un anno, dal 16 maggio 1900.

Arma del genio.
Goa R. deareto del 3 maggio 1900 :

Parvopassù cav. Pietro, colonnello comandante 4 genio, collocato
in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° giugno 1900.

Personale pennanente dei distretti.

Con Regi decreti del 12 aprile 1900:

Orlando Michele, capitano in aspettativa per informità te¤-Po-
rarie non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 31

marzo 1900, a concorrere per occupare i due terzi degli im-

pieghi che si facciano vacanti nei qudff del suo 6rado o

personale, come gli uñiciali contemplati dall'articolo 11
della

legge 25 maggio 1852, con anzianità 18 luglio 1898.

Orlando Miehele, id. in aspettativa, richiamato ía servizio di-

stretto Nola.
Con Regi decreti del 22 aprile 1900:

Caccia cay. Enrico, coloanello comantaats distretto Ferrara -.

Gamerlingo cav. Roberto, maggiore distretto Caser:P, 00110•

cati in posizione ausiliaria, par ragione di età, dal 16 mag-
gio 1900.

Pio cay. Timoteo, id. id. Vicenzap- Innocenti Edoardo, capitano id.

Savona - Cherahi Giuseppe, id. id. Sassari, collocati in p -

sizione ansiliaria, a loro domands, dal 16 maggio 1900.

Corpo sanitario mil.t zre.
Con R. decreto del 15 aprile 1930:

Tapparini Cesare, capitano melico in aspettativa p>r motivi di

famiglia, ammesso, a datare dal 16 aprile 1900, a eoncorrere

per occupare i due terzi degli impieghi che si fascian> va.

canti nei quatri del suo grad) e corpo, camt gli ufficiali
contemplati dall'artic:lo 11 della ligge 25 maggio 1852.

Con R. decreto del 6 maggio 1900 :
Adelasio cav. Federico, tenente colonnello medico direttore ospe-

date militara Messina, collocat i in posiziane ausiliaria, per
ragione di eta, dal 16 maggio 190).

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 3 maggio 1901:
Berti Ladisla>, teneata contabile in aspettativa per motivi di fa-

miglia, collocit> in posiziona ausiliaria, a sua domanda, dal
16 maggio 1000.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 6 maggio 1930 :

Pignatti cav. Pietro, maggiore addetto comando IV corpo armata,

collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 16

giugno 1900.

IMPIEGATI CIVILI.

Personsle dell'istituto geograßco militare.

Con Regi decreti del 3 maggio 1900:
Bonnevie cav. Ferdinando, topografo principale di la classe, pro•

mosso topografo capo di 2a classe.
Galli cav. Pio, id. 2a id., id. topografo principale di la id.
Dal Pozzo Giuseppe, topografo di la id,, id. id. 2a id.
Rimbotti Dialma, id. 3a id., id. topografo di la ¡g,
Collai Napoleone, aiutante topografo di la id., id. id. ga id. (a

scelta).
D'Asto Giuseppe, id. 2a id., id. aiutante topografo di la id.

UFFICIALI IN 00NGBDO.

Fjiciali in posizione di seroisio,ausiliario.
Con R. deereto del 1 maggio 1900:

Sirtori car. Giulio, tenente colonnello fanteria, richiamato in

servizio temporaneo, trasferito nel ruolo del personale par-
manente dei distretti e nominato comandante distretto Fer-

rara, con decorrenza, per gli assegni, dal 16 maggio 1900.

Ujiciali di complemento.
Con Regi decreti del 3 maggio 1900:

Uliani Umberto, sottotenente 6 alpini - Criseuoli Ferdinando, id.
fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Con R. doereto del 6 maggio 1900 :

Peloso Gio. Battista, sottotenente 8a brigata artiglioria costa,
accettata la dimissione dal grado.
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Ugeiali di milizia territoriale.

Con Regi decreti dal 3 maggio 1900:

Guida Costantino, tenente fanteria -- Drovanti (Attilio, sottote-
ne rite id. -- Orsiai Lelio, id. id., accettata la dimissione
dal grado.

Con Regi decreti del 6 maggio 1900:

Y rrera Gerardo, sottotenente fanteria, accettata la dimissione
dal grado.

Medici di Marignana Giul'o, id. 5 alpini, dipensato da ogni ser-
visio militare, por infermità indipendenti da cause di ser-
VIZIO.

Ugciali di riserva.

Con Regi decreti del 6 maggio 1900:

P,cozzi Modesto, tenente artiglier¡a, accettata la dimissione dal

grado.
Mautero cav. Giovanni, maggiore contabile - Bofil cav. Giu-

seppe, capitano contabile, dispensati da ogni servizio mili-
tare per infermità indipendenti da cause di servizio, conser-
vaneo il grado con la relativa uniforme.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

In conformità al disposto dell'articolo 21 del R. decreto 31

marzo 18òl, n. 1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio
stesso anno, n. 1636, sull'affranoamento dei canoni,eensi, ed altre
prestazioni dovuto ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia,
ver norma di chi possa averne interesse, che è stato diehiarato
lo su a-rimento del certificato di annualità 5 010 sottodescritto, e
che, trascorso un mese dalla presente pubblicazione, sa non ver-
ranao presentate opposizioni, quest'Amministrazione provvederå
alla.domandata emissione di un nuovo titolo in sostituzione di
quello dichiarato smarrito, il quale resterà perciò annullato e di

n issuno effetto.

1)escrizione del titolo.

Certificato dí annual.tå 5 0¡0, n. 6102, di lire due e cent. dieci

(L. 2 10) cmesso a Firenze li 6 novembre 1871, a favore della

Chiesa Suecursale della Villa di Canneto in Fara (Perugia) con
godimento dal primo luglio 1871 e con la seguente avvertenza:
Dalla presente annualità, assieme alla rendita di L. 35 iscritta

sul Gran Libro del Debito Pubblico, venne domandata l'iscri-
rione per eseguire l'affraneamento di un annuo censo di L. 36,70
liqqidato in L. 37,085 e dovuto alla Chiesa Titolare da Gioacchino
Colizzi fu Livio, come risulta dall'is'tromento d'affrancazione 9

gemiaio 1871, rogato Stella, notaio in Fara.
Roma, addi 21 maggio 1900.

Il Direttore Generale

VENOSTA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in va-
luta metallica dei dasi doganali d' importazione, ò fissato

por oggi, 23 maggio, a lire 106.44,

MINISITItO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Borso del Eegno, determinata d'accordo fra il Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il Ministero
del Tesoro.

22 esaggio 1900.

Con godimento
Senza eedola

m corso

Lire Lire

5 je lordo 100,82 af, 98,82 */,

4 */, "/o netto 110,39 */, 109,26 6/,
Consolidati

4 ©|e netto 2 100,48 /4
.

98,48 3/4

3 /, lordo 61,43 60,23

CONCORSI

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Voluto l'articolo 51 del Regolamento sul servizio di vigilanza
Ananziaria coi battelli incrociatori, approvato con R. decreto 28

gennaio 1930, v. 29 ;
Determina:

Art. 1.
È indetto na concorso ai saguenti posti di operaio straordi-

nario da assegnarsi al sarvizio di vigilanzadoganale coi battelli
incrociatori sui I aghi Maggiore, di Garda e di Lugano e sulla

Laguna di Venezia :

a) sei macchinisti (eengegnatori o tornitori);
b) sei elett'icisti (congegnatori o to1•nitori);
c) sai fuoehisti (congegnatori, facinatori o dalderai).

Art. 2.
Verranno subito ammessi in servizio di prova tre macchinisti

e i sei elettricisti. Gli altri tre macehinisti e i sei fuochisti sa-
ranno chiamati mano a mano che si rendano vacanti i posti.

Art. 3.

Gli esami di macchinista e di fuochista avranno luogo a Vo-
nezia ed a Napoli, e quelli di elettricisti a Milano ed a Napoli,
nel mese di agosto ed ove occorra anche in settembre p. v. nei
giorni che saranno a suo tempo notificati.

Art. 4.
Per essere ammesso al concorso, l'aspirante devra, non più

tardi del giorno 30 giugno, presentarne domanda, scritta di pro-
prio pugno, su carta da bollo da L. 1,20, all'Intendenza di fi-
nanza della provincia ove egli risiede, indicando in essa il pro-
prio nome e cognome, il posto cui aspira, la sede di esame pre-
ferita, la sua specialità d'arte (congegnatore, tornitore, faci-
natore o calderaio) ed il suo preciso indirizzo.
La domanda dev'essere corredata dei documenti richiesti agli

articoli 55, 56 e 57 del citato Regolamento 28 gennaio 1900, n. 29,
o cioò:

10. Per gli aspiranti ai posti di macchinista:
a) atto autentico di nascita, dal quale consti che l'aspi-
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rante ha compiuto il 200 anno e non ha oltrepassato il 250 anno
di età ;

b) diploma di macchinista rilasciato da un Istituto nau-

tico del Regno, ovvero documenti comprovanti la qualità di sot-
tulliciale macchinista nella Regia Marina ;

c) documenti comprovanti di aver compiuto 18 mesi al-
meno di navigazione ;

d) attestato di cittadinanza italiana, o di naturalizza-
zione ;

e) certifloato di buona condotta rilaseiato dal Sindaco del

Comuna ove l'aspiraate risiede almeno da un anno, e i in caso

di dimora più breve, anche quello del Sindaco del Comune di

precedente residenza;
f) certifleato di non incorsa penalità, dal quale risulti non

avere il concorrente riportato condanne per reati che portino la
pena dell'arresto par un tempo superiora nel massimo di cinque
giorni, e dell'ammonia superiore nel massimo a L 50, secondo
la leggi petali generali;
- g) certificato medico comprovante che il concorrente à di

san e rabusta cestituzione fisica ed immune da qualsiasi ma-
lattia ed altra imperfezione;

h).og li altro documento valevole a dimostrare l'abilità

p•ofass olala dell'aspirante, o dargli titoli di preferenza.
2°. Gli aspiranti ai posti di elettrieista, oltre ai documenti

di cui alle lettera a), d), e), f), g), A), ed in luogo di quelli in-
dieati alle lettere b) e c) devono produrra un certificato compro-
vante.che essi hanno compiuto un corso elementare di elettro-

tocaioa prasso una scuola industriale, professionale, o di arti e

mestieri.
3.* Oli aspiranti ai posti di fuochista devono presentare, ol-

tre al certificati richiesti per i macchinisti e per gli elettrieisti
alle lettere a), d) e), f), g), h), ed in luogo di quelli designati
alle lettere b) e c), un documanto da cui risulti che essi hanno
servito come fuoehisti nella Regia Marina o nella Marina mer-

cantile o-sai laghi, o salle ferrovie, per un periodo di tempo non
inferiore a-sei mesi; ed un certificato comprovante che hanno

superato l'esama di promozione dalla 3a alla 4* classo elemen-

tare, oppure la dichiarazione di sottoporsi alle prove di saper
leggere e scrivera e di conoscere le 4 operazioni elementari di
s'itmeties. -

Gli-aspiranti a qualsiasi dei suddetti posti, provenienti dal-
l'esercito o dall'armata da non più di tre mesi, possono, in luogo
dei documenti a), c), e), f), presentare il foglio dell'ottenuto

congedo, munito della dichiarazione di buona condotta rilasciata

dal Comando del Corpo.
Por quelli invece licenziati da oltre tre mesi, occorre anche
il certißcato penale.

Art. 5.

Le latendenze ai Finanza, riconosciuta la regolarità dei doeu-

manti, e, ove occorra, dopo averli fatti regolarizzare, trasmet-
toranno al Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga-

belle) com elenco descrittivo, le domande doenmentate entro il I

giorno 20 luglio.
A mezzo delle medesime Intendenze, il Ministero fark notifi-

care agli interessati se furono o no ammessi al concorso, e nella

negativa farà loro restituire i documenti prodotti a corredo della
domanda.

Art. 6.

La Commissione osaminatrice sark composta:
Per i macchinisti e fuochisti:

a) di un professore di meceanica o di macchine di un Isti-

tuto nautico del Regno, Presidente;
b) di un ingegnere navale;
c) di un ingegnere di finanza.

Per gli elettricisti:
a) di un professore di elettro-teenica, Presidente;

b) di un ingegu6f6 BSVAÏO ;

c) di un ingegnere di finanza.
In entrambe le Commissioni, l'iagegnere di finanza funzionerà

anche da Segretario.

Art. 7.

Gli esami consteranno di quattro prove, la prima orale, la se-

conda graflea, la terza d'arte sulla special.tà dichiarata dal con-

corrente, e la quarta pratica sopra battelli-inerociatori, secondo
i programmi annesst al presente decreto.

Per i fuoehisti è esclusa la prova grafica e per gli elettricisti

quella pratica.
La prova orale avrà la durata non inferiore a mezz'ora, quella

grafica non maggiore di tre ore, quella d'arte potrà estendersi a

due o tre giornate di lavoro di otto ore, o della prova pratica

potrà la durata variare, da un concorrente all'altro, a giudizio
della Commissione esaminatrice.

Art. 8.

L'esito delle prove risulterå da apposita votazione, nella quale
ogni componente la Commissione disporra di dieci liunti.
Per essere ammessi alla prova d'arte i candidati ai posti di

macchinista e di elettrieista dovranno aver ottenuta l'idoneità,
ossia non meno di 18 30 in ciascuna delle due prime prove (orale
e grafica) ed uguale iloneità sarå richiesta nella prova orale por
gli aspiranti fuoahisti.
N in saranno chiamati alla prova pratica a bordo i concor-

renti che non siano risultati idonei nella prova d'arte.

I candati che abbiano riportata l'idoneità su ciascuna prova

ed abbiano raggiunta la media non inferiore a 21/30, saranno,

entra i limiti stabiliti all'articolo 1°, dichiarati vincitori dol
concorso per ordine di merito.
A parità di merito sarà data la preferenza per i macehinisti ed

elettricisti a quelli che esercitano l'arte del congegnatore, e per
i fuochisti ai fucinatori.

Art. 9.

Ultimate le prove, la Commissione esaminatrice compilerà ap-
posito verbale, firmato da tutti i membri, nel quale indicherå

per or3]ne di merito il cognome e nome dei candidati interve-
nuti alle prove, ed esporra sommariamente le osservazioni e gli
apprezzamenti che crederå convenienti di fare in merito a cia-

seun can lidato. Dal me lesimo verbale dovra pure risultare se

qualche concorrente, sebbane invitato, non siasi presentato agli
esami.

La graduatoria dei candidati che, dalla Commissione saranno

dichiarati vineitori del concorso, verrà stabilita dal Ministero,
tenuto conto dei documenti di cui alla lettera h) dell'articolo 4".

Art. 10.

Ai vincitori del concorso, quando abbiano assunto servizio,
l'Amministrazione rimborserà le spese di viaggio, in ragiano di
un biglietto di 3a classe, da essi sostenute per recarsi dalla

propria residenza ordinaria a quella degli esamt e viceversa e

per raggiungere la destinazione loto assegnata dal Ministero.
Ad essi verranno inoltre applicate tutte le disposizioni conte-

nuto nel Regolamento 28 gennaio 1900, n. 29, per quanto riguar·
dano il personale civile.

Roma, addi 21 aprile 1900.

Il Ministro
CARMINE.
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PROGRAMMI D'ESAMI

per il concorso ai posti di Operai Macchinisti e Fuochisti dei
battelli incrociatori nei Laghi Maggiore, di Garda e di Lu-

gano e sulla Laguna di Venezia,

a) PER I MACCEÏINISTl
1° - PROVA ORALE.

PARTE I.-- ÛGidald indfiWO.
1 . Tipi diversi di caldaie a vapore marine - Forme e di-

sposizioni delle singole parti postituenti le calgaie nei differenti
tipi - Proporzioni _tra gli elementi4hp; determiqang la potenza
evaporante di una caldaia.

2°. Dasarizions dalle caldsie di battelli incrociatori - Par-

ticolari di costruzione e loro proporsioni.
3°. Tipi diversi di caldaio marine multitubulari o a rapida

circolazions d'acqua - Confronto con gli altri tipi di cablaie.
4*. Organi complementari delle caldaie marine- Loro forme

e disposizioni specialenente nelle caldaie dei battelli incrociatori,
5°. Combustibili usati nelle caldaie marine - Criterii e

prave per accertare la buona qualità del carbon fossile - Re-

gole praticho per ottenere una buona combustione.
6°. Sistemazione delle caldaie a bordo - Loro sostegni e

collegamenti con lo scafo - Disposizioni delle tubulatura delle
callaie.

7°. Istruzioni speciali por il governo e la conservazione delle
caldale sia in servizio sotto vapore che in disarmo

8°. Norme relative all'uso del tirare forzato nelle caldaie dei
battelli incrociatori.

go. Visite periodiche e straordinarie per aceertare lo stato
o la durata di una caldaia in esereizio - Prove a freddo delle
caldaie.

10°. Regole da seguirsi per l'alimentazione delle caldaie di

apparati motori con condensattri a superneie.
116. Ispezio ao generale di una caldaia prima di essgre posta

in esercizio - Seëvizio della caldaia alla partenza e durante la
navigaziono - Cambiamenti di regime durante l'esercizio.

12°. Circostanze che determinano un funzionamenta irrego-
lare delle caldaie - Avarie che possono presentani durante la
navigazione - Provvedimenti immediati da prendersi - Ësplo-
810Bl.

13°. Incrostazioni delle caldaie - Salinometro - Estrazione
- Pulizia delle caldaie.

14°. Riparazioni delle caldaie.

PARTE II.- Afacchine staarirse.

15°. Molo di agire del vapore nelle macchine ad aziopo di-
retta od in ciliniri separati a duplice, a triplice, ed a quadru-
plice espansione.

160. Determinazione teorica e pratica della potenza indicata
di una maschina motrice - Potenza effettiva e rendimento or-

gra:eo di una macehina a vapore.
17°. Uso delt'indicatore el analisi dei diagracimi da esso

forniti per acc3rtara la ragalarità nalla distribuzione del va-

pore.
18°. Cilindro a vapore e suo parti - Disposizione e forma

degli organi e>mplemantari del eilindro - Spazi neutri per gli
stautuffi.

19°. Valvole di distribuzione piane, a luci semplioi e doppie
- Valvole cilindriebe - Compensazione delle valvole - Stan-
tuffi compensatori.

200. Fasi della distribaziome del vapare nel eilindro - Re-

golazione delle valvole distributrici - Espansione fissa o va-

riabile.
21°. Descrizioni particolareggiato dei meccanismi per dare il

mota alle valvole distributrici e per invertire il senso della ro-
tazione dell'albero motore.

21°.Organi di trasmissione del moto dello stantuffo all'albero
motore - Descrizione particolareggiata delle varie parti del mec-

canismo di trasmissione delle macchine motrici dei battelli in-
crociatori.

23". Condensazione del vapore - Condensatori ad iniezione
ed a superficie - Vuoto e temperature pin convenienti in un

condensatore - Quantita d'acqua occorrente alla condensaziano
del vapore, sia por inieziono che a superficie - Forma e adiàpo-
siktone dello Varie parti dei condensatori dello 'niacchino per i
battelli incroeistori.

246. Trombe ad aria e di oircolazione - Loromostratione e

funzionamento - Trombe centrifughe a movimento indipendento
dalla motrice principale - Trombe ed eiettdri dellei sentina.

25
.
Macehine ausiliari della motrice principale - Motort

per macchine dinamo-elettriche - Appareechi a vapore per la
manovra del timone.
, go. Piastra di. fondaz'one - Sostegni dei cilindri - Casci-
netti dell'albero motore e reggispinta dell'elice.

276. Forma e disposizione delle elici - Elici per battelli
incrociatori - Elementi che determinano un'elice o come si ri-

cavano.

280. Collegamento della macchina collo scafo dei battelli
inerceistori - Verificazione della posizione delle parti fisse e

mobili della macchina.
29°. Istruzioni speciali per il governo delle tracchine dei

battelli incrociatori sia in disarmo che in esercizio.
30°. Ispezione generale di una macchina prima di essera

posta in eseroisio - Preparativi per la partenza - Servizio
durante la navigazione.

3[°. Impedimenti nell'esercizio della macchina - Circostan-
ze che determinano un funzionamento irregolare della macchina
- Cambiamenti di regime nelle macchine durante il loro eser-
eizio - Norme da seguirsi nel porre fuori esercizio una mac-

ehina.

32°. Manutenzione della macchina - Regolazione dei cu-
s:inetti e delle diverse parti - Riparazioni - Pezzi di 11-
osmbio.

33*. Ispezione del materiale di servizio - Carbone, olio,
sevo, ecc. - Mezzi par tener pulita la sentina in servizio ella
disarmo.

34°. Doveri del macchinista verso le autorità marittime, il
comandante di bor3o e gl'inferiori.

350. Doveri del macchinista quando riceve o cede la conse-

gaa di una macchina - Verbale della consegna - Giornale di
macchina.

36°. Struttura dello scafo di un battello inorooiatore -

Seompartimenti stagni - Paratie stagno - Carbonfli e loro pu-
lizia - Struttura dei paramezzoli di macchina a hardo dei bat-
telli incrociatori.

37*. Valvole di presa d'acqua e di searico fuori bordo - Tu-
bulatura della sentina - Tubo e premistoppa dell'asse dell'elico.

38*. Avarie nello seafo - Caso di falla d'acqua o d'incendio
a bordo - Visite periodiche e straordinarie agli seafi dei bat-
telli incrociatori.

PARTE III. - Ñ¶€Tid(Å,
396. Ferro - Diverse qualitå di ferro - Prove a freg4o e a

caldo - Resistenza e allungamento del ferro.
40". Ghisa - Varie qualità di ghisa e caratteri par rico-

noscerle - Difetti nei pazzi di ghisa.
41°. Ferro omogeneo o accipio dolce per callgio - Prove g

freddo, a caldo e di tempra per riconoscere la qualita del ferro

omogeneo.
420. Acciaio - Caratteri che lo distinguono dal ferro --

Tempra e ricuocimento dell'acciaio.
436. Rame - Bronzo - Ottone -- Metallo Muntz - Metallo

bianco - Caratteri per riconoscere lo buono qualità di questi
metalli e leghe.

410. Tubi di rame saldati e trafilati - Saldature.
456, Gomma elastica - Olii vegetali e minerali - Caratteri
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dai quali si riconosee la buona qualità di queste sostanze - A,
zinai dei grassig.del vapore caldo e dell'amidità sulla gomma e-
1.a?Ales - Omaraiture per premistoppa e giunti esposti ad ele-
Tata temperatura.

P. - Paori saavicA.
Schizzi quotati di parti di macchine rilevati dal vero e sopra

descrizioni scritte. Gli schizzi devono eseero fatti solleeitamen-
te, con approssimative proporzioni e chia•i a sufficienza da po-
terai senz'altro passare in ofileina per la costruzioni del pezzo
disegnato,

3°. - Paova »'ARTE.
Costruzione e riparazione di pezzi speciali a seconda dell'arte

del concorrento che deve dar prova di saper lavorare bene e con

safileiente sollecitudine.
49 --- PaoYA PRATICA DEI BATTELLI INCROCIATORI.

Condotta dell'apparato motore.
Smontamento o rimontamento delle sue parti e dei suoi ae-

cossorî.

Il concorrente dovra dimostrare abilità pratica come macchi-
niets spoeialmente di battelli inerociatori.

b) PER I FUOCHISTI.
La,prova orale si da-à solo sulla parte la del programma (Cal-

daie marine) limitandola alle nozioni prinäipali e dandoguna spe-
ciale importanza alls condotta e alle riparazioni più frequenti.
Per la prova d'arte e per quella pratica (condotta di caldaie)

valgano le presarizioni indiante per i macchinisti, per quanto ri-
guarda perb la specialità dell'operaio fuochista.

Visto : Il Ministro delle Finanze
CARMINE.

PROGRAMMA

delgesameper il corworso ai ppsti di Operaio Elettriaista
dei hotelli incrociatori

PROVA ORALE.

PARTE PRIMA. - ÀÍQ¢¢GuiCS & TOCNOIOpia indCCanica.

P. Inerzia - Forza - Massa - Velocità - Accelerazione
Qrgisth - Peso -- Composizione deUq forzo- Momento delle

forze - Força vga.
2*. Maqcþine semplici - Condizioni di eguilibrio - Resi-

stenze passive.
3 . Mgingenti - Loro classificazione - Leggi - Pendolo.
Á

. Lavoro meccanico - Unità di forza, di lavoro e di þo-
tonsa - Misura del lavon - Bistema di misura C. G. S.

5°. Organi di colleganianto e di trasaissione nelle macchine.
6°. Calaria - Equivalente meccanico del calore - Cenni

sulla proprietti del vapora 'acqueo e tui generatori di vapori -

Yggi tipi di egliaio - Superfiele di riscaldaniento e di vaporiz-
zazuge.

70. Cenni sulle motrici a vapore - Distribuzione del vapore
- D:versi organi adoperati - Diagramma di distribuzione -
Forza indicata ed effúttiva - Modo di determinarls - Nozioni
sul consumo di carbone e di vapore per cavallo-ora e sul rendi-
mmt i delle motrici.

8°. Conni sui motori idraulici - Forza disponibile - Ruote
o tu•bine - Loro rendimento - Motori a gas.

9°. Metalli impiegati nelle ingastrio - Ferro - Acciaio -

©jga - gamÿ - Stagno - Ziggo - Bronzo - Ottone - Ma-

ta.•igg adoperati n¢Ip cograziopp dype ¢inamo e negli impianti
elettrici - Isolanti - Caratteri e gove che peragettone di co-
nascere la bonta dei metalli - Unione dei metalli - Saldature
dolce o forte.

10°. Utensili e maechine per la lavorazione. dei metalli -

Tornio - Trapano - Pialla - Limatrice - Mortesatrice -

Presatrice -- Cesoia - Pynzonatrice - Utensili e macchine per

la lavorazione del legno - Seghe - Piallatrice - Trapana-
trice.

PARTE S200NDA. - Elettridita.
1*. Sistema elettro-magnetico C. G. S. - Fenomeni generali

e definizioni relative alla corrente elettrica - Résistänza -
Unit¥ pratica di résistenga - Conduttivitå - Caleolo della fe-
sistenza di un àdättore cilindrieb in bsée alIë sûe diinditifoni
Resisteiza specifica deT ranie e di diverai metalli e leghe ri-

spetto a qúblla del ramá - Misura della íàsistdàža col ponte'di
Wheatstone o col niëtödo dalla sostituzion .

2a. Forza elëttrotnotrice, e6r ente e lora un'tà prat on -
Leggi di Ohm e di Kirehoff - Applicazioni praticher a diversi
circuiti - Caduta di potenziale lungo un edaduttore percorso
da corrente - Misura della f. e. m. e della corrente - Uãiß
pratica della quantità di elettricità.

3a. Produzione delle correnti indotte - Lavoro e potenza di
una corrente - Unità pratica di lavoro e di potenza e loro rš•
Iazione colle unità meceaniche usuali corrispondenti - Ene la
di una corrente attraverso ad un conduttore trÃfbrmala in o's-
lore - Sua espressione per mezzo della legge di lönli - Cõr-
renti di Foucault: con quali ripieghi si attenua la perdita di
energia che vi corrisponde.

4°. Nozioni sul magnetismo - Gampo magnetico - Unith
G. G. S. di intensità di un campo magnetico- Linee di forza -
Flusso di forza - loduzione magnetica - Permeabilità magne-
ties - Resistenza magnetica - Proprietà magnetiche del feiro,
della, ghisa o dell'acciaio - Curve di magnetizzazione - Magne-
tismo residuo - Isteresi - Derivazioni magnetiche - Pefdito
dovute alla isteresi ed alle derivazioni.magrietiche.

5*. Dinamo a corrente continua - Loro parti essenziali -
D.versi modi di eccitazione - Ragione d'essere e convenienza

d'rmpiego di ciascuno diessi-Diverseforme di induttori-Di-
versi sistemi di avvolgimento degli indotti e di costruzione del
nueleo - Reas ooi nell'indotto -.Angolo di calettatu a delle
spazzole - Riscaldamento nolle dinamo---Regolatore di cam¡io
- Rendimento elettrico ed industriale di una dinamo - Deseñ-
zione sommaria di qualche tipo pia noto - Limiti pratidi di
:forsa elettromotrice, velocitå e rendimento. -

6.° Correnti alternate - Nozioni e fenomeni generáli
Self-induzione - Indipendenza -- Capacità - Unità pratiche di
induzione e di capacità - Effetti dovuti alla induzione ed alla ca-
pacità - Forza elettromotrice e corrente etBeace - Perio3o - Spasfa-
mento di fase - Potenza media- lWedo dimisurarla- Alternatori
- Logo parti essenziali - Ecoitazione - Tipi diversi di alter-
natori più noti - Sistemi in uso par la regolazione - Valori
che praticamente raggiungono la forza elettromotrice ed il ten-
dimento - Paragone coße din4mo continue rispetto ai vantaggi
ed agli inconvenienti - Nozionisommariegullegorrentibifasiehe
e trifasiehe.

7°. Norme generali da usarsi nella con lotta delle dinaam

aga spessa ia mgto, durante il funzionamento e par atrastarle -

Prove delle dinamo - Inconvenienti e guasti che possono veri-
ficarsi dorante il funzionamento - Mo lo di ricercarli e ripa-
rarli - Agcoppiamento delle dinamo - Manutenzione delle di-
verse parti delle dinamo.

8° Accumulatori - Loro funzionamento - Fenomeni alla
carica ed alla saarica - Variazioni della forza elettromotrice in
quei periodi - Indicazioni sul grafo di carica ediscarica-De-
serizione di qualche tipo più noto di açoumulatori - Valori
pratici della capacità e della corrente massima per unità di peso
o di superficie - Rendimento degli accumulatori in quantità di
elettricità o di energia - Loro impieghi industriali, disposi-
zioni per mantenero costante la forza elettromðtrice - Dinamo
survolatrici.

9°. Diversi sistemi di illuminazione elettrica - Lgmpado ad

ineandeseeaza, loro costruzione -- Differenze di potenziale alle

quali funzionano - Intensità lugginosa, illmainazione a lora areità
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di misura - Rendimento luminoso pratico di questo lampade -
Lampade ad arco; diversi sistemi- di regolazione - Descrizione
di qualche tipo più noto - Differenze di potenziale a cui fun-

zionang; loro rendimento luminoso - Differenze fra l'arco:eon-
tiguo e quello alternativo - Cenni sui :proiettori elettriel -
Specchi eferici e speechi parabolici - Fotometri. .

10°. Motori elettrici a corrente continua - Modi di eocita-
zione e-- Diff4renza fra motore e dinamo - Calettatura delle
spazzole - Avviamento - Inversione del movimento - Mienra
della potenza - Rendimento dei motori - Conno sui motori al-
tornativi.

11*. Trasporto e distribuzione dell'energia elettrics - Si
stemi industriali di distribuzione diretta e indiretta - Perdita
di potenza sulla linea assoluta e relativa - Neoos9ità dell'im-
piego.di alte tensioni per trasmettere economicamente una data

potenza a grandi distanze - Appareechi di utilizzazione disposti
sulla linea in serie in derivazione e con sistema misto - Tra-
sformazione delle correnti - Descrizione di qualche tipo pia
noto di trasformatori a correnti alternative -- Loro rendimento
industriale -- Sistemi di distribuzione a più di due condut-
tori.

12°. Apparecchi di misure industriali - Galvanometri -
Amperometri -- Voltometri - Uso delle cassette di resistenza
e degli shunt - Elettrodinamometri - Wattometri - Contatori
o registratori elettrici - Modo di controllarli - Descrizione e

funzionamento di qualche tipo di apparecehio- Nozioni sul grado
di esattezza degli apparecchi.

13°. Misura dell'isolamento di un impianto col metodo della
sostituzione - Valori minimi che conviene in pratica assegnare
all'isolamento e valori massimi dei potenziali riguardo alla si-

c2rezza delle persone - Sistemi pratici di isolamento dei con-
duttori delle linee aeree, nel cavt sotterranei e dei fili nell'in-
torno delle abitazioni - Apparecchi di manovra e di regolaziote
delle correnti che si adoperano negli impianti elettrici e sui
quadri di distribuzione - Valvole, interrûttori automatici, de-
viatori, reostati - Parafulmini.
14" Elettrolisi; sua applicazione alla galvanoplastica; avvertenze

perchè i depositi riescano aderenti e compatti - Calcolo delle
quantità di elettricità che deve fornire un deposito'di uno spes-
sore dato - Norioni s >mmarie sulla saldatura olettrica, sulla
forgiatura idroelettrica dei metalli e sulla trazione elettrica.

PROVA GRAFICA.
Consisterà nello schizzo quotato di una parte di macchina o di

appaiecchio elettrico. Lo schizzo deve essero fatto sollecitamente,
con dimensioni proporzionate e chiare.

PROVA D'ARTE.
Costruzione di un pezzo di meccanica che possa essere termi-

nato nel tempo concesso per la prova d'arte che si riferisca a

parte di macchina o di apparecchio elettrico. Il pezzo deve di-

tuostraro l'abilità del concorrente tanto nel lavoro di lima, quanto
in quello di tornio.

Il Ministro

CARMINE.

ACCADEMIA PONTANIANA

Concorso al premio TENORE

Si ripropone al concorso pel premio di Lire 510 il seguente
tema:

Il volgare napoletano del Quattrocento studiato nei documenti
e nella letteratura del tempo (Fonetica, morfologia, glos-
sario).

CO,NDIZIONI:
1. Il concorso 6 aperto per tutti gl'italiani, esclusi i soli soci

residenti delPAccademia Pontaniena.

2. I lavori dovranno farsi pervenire, franchi da ogni costo,
al Segretario generale dell'Accademia non più tardi del 31 mag-
gio del 1901.

3. Ogni lavoro sara presentato chiuso e suggellato, con un

segno ed un motto sul piego. Insieme sarà présentata una seKeda
chiusa e suggellata, nella quale sark notato il nome e l'indi-
rizzo dell'autoro e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso so-

gno, che sarà nel piego. Gli autori che in qualunque modo si
faranno conoscere, non potranno aspirare al premio.

4. Dopo il giudizio definitivo dell'Accademia, le schede del
lavoro premiato e di quelli che avrannomeritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.

5. Saranno bruciato le schede dei lavori non approvati, i
quali non pertanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accade-
mia, contrassegnati col proprio motto.

6. I lavori coronati o quelli che avranno ottenuto l'accessit,
resteranno di proprietà de' loro autori, i quali potranno pubbli-
carli per le stampe, sempre cho lo vorranno. Ma se l'Accademia
crederà di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che

l'autore glielo possa impedire: e l'Accademia no dark all'autore
duecento copie gratis.

Napoli, 15 maggio 1900.
Il Segretario Generale

Loral PINTO.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Circola nella colonia inglese del Capo una petizione che si
va coprendo di numerose firme e che suona come appresso:
« Noi sottoscritti, abitanti nella colonia del Capo di Buona

Speranza, preghiamo 11 popolo di Gran Bretagna e d'Irlanda
di volerei ascoltare.
< In tutto cib che segue noi esprimiamo il nostro intimo

convincimento e crediamd di es¡irlinere altresi quello della

maggioranza della popolaziona bianca dell'Africa del sud.
« In questa guerra voi ignorate la realtà dei fatti e siete

foorviati da dichiarazioni menzognere.
< Vi si e fatto credere che i Boeri con combatterebbpro e

che sono dei vigliacchi. L'esperienza ha dimostrato che vi
avevano ingannati. Vi si e detto che erano dei bruti senza
umanità. I fatti hanno provato il contrario.
< Noi vi preghiamo di tener conto dell'esperienza che avete

acquistata sopra i luoghi. Esperienza che ci ha convinti che,
anche se riuscite a vincere questo popolo, non arriverete mai
a sottometterlo. La libertà o la morte sarà la sua divisa. I
Boeri combattono come solo possono combattere uomini. che
lottano per i loro focolari, convinti che la loro causa e giu-
sta e che Dio loro darå la libertà,
« Quanto a noi, che pensiamo che l'Africa del sad non avrà

mai pace se le Repubbliche non sono libere, ci impegnamo
di lavorare incessantemente, con tutti i mezzi giusti e legali,
per il mantenimento della loro libertà; ma sappiamo che siete
voi che giudicherete in ultima istanza. Fatelo in nome della

giustizia e nell'interesse dell'Africa del sud ».

Fu già annunziato per telegrafo che alla Daputazione boo-
ra e stata fatta un'accoglienzg entusiastica in un meeting
tenutosi al gran teatro dell'Opera.
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Nell'augurare il benvenuto ai Dalegati, il senatore Sulzer

ha fatto la seguente dichiarazione :
« Io calcolo che nove decimi degli Americani disapprovano

l'Inghilterra. Gli uomini pitt illuminati dell'Inghilterra com-

battono il conflitto, e la coscienza dell'imþero britannico do.

matída la pace in nome dell'umanità, della cristianità e della
civiltà. In queste circostanze, come sempre, l' Inghilterra e

l'aggressore.
« Essa ha obbligato i Boeri ad essere i primi a colpire,

ma i Iioeri non saranno conquistati che dopo essere stati

sterminati. Dio voglia che l'esercito inglese non raggiunga
mai Pretoria ».

Una' risoluzione chiedente l'intervento degli Stati-Uniti
nel conflitto anglo-boero a stata proposta e votato all' una-

nimità.
Erano presenti al meeting tutte le notabilità della capi-

tale, ma nòn vi assistette nessun funzionario del Governo.

Il World di Nuova York pubblica un dispaccio da Hong-
Kong, il quale dice che trecento ufficiali dei reggimenti di
volontari dell'esercito delle Filippine hanno presentato le
loro dimissioni, per sottrarsi alle fatiche della campagna che

si prepara per la satagione delle pioggie.
Tutta le dimissioni sono state respinte.

« I capi dei partiti cubani - diceil Temps-manifestano una
impãsipúza sempre pitt yisibile di fronte allo statu quo man-

tsauto nell'isola dagli Stail-Uniti senza un termine fisso,
nonostante la pacifloazione evidente.
« Ad una lettera del generale Rius Rivera, ex-ministro del-

l'agricoltura nel Gabinetto cubano, nella quale si esprimeva
11 desiderio che il termine dell'occupazione americana fosse

fissato, fin da cra, alla floe del 1901, segal ora un'altra ma-
nifdstazione ancora più espressiva.
« 11 marchese di Santa Lucia, già presidente della Repub-

Rica cúþana, ha convocato una riunione di trenta notabili

cubani, fra i quali Cespedes e Sanguily. Esso ha dimostrato

l'opportunità per i tre partiti politici di Cuba, di domandare
collettivamente al Governo degli Stati-Uniti di dare ai Cu-

bani una prova della sua intensione di accordare loro l'indi-

pendenza, in occasione del 4 luglio, anniversario della pro-

clamazione dell'indipendenza americana.

« Ad eccezione di uno solo, tutti i personaggi presenti si di-
chiararonokòntro questo passo, per ragioni che il sig. San.

gailý ha riasshdo in questi termini:
« L'idea di obbÛgare gli Americani a fissare 11 termine del-

l'occupazione e puerile. Se i Cubani. non sono disposti a pren-
dere delle misure attive perenè gli Americani si ritirino dal-
l'isola, e inutile e ridicolo di presentare loro la petizione

proposta ».

TOTIZIE VARIE

ITALIA

Le LL. A A. RR. il Principe e la Principessa di

Napoli sono partiti stamane da Napoli a bordo del

yacht Elena per l'isola dis Montecristo.

S. A. R. la Principessa Letizia, ossequiata alla sta-
zione dal Prefetto, dal Sindaco e dalle altre Autorità,
parti ieri da_Venezia per Milano.

CongreSSO agrario. - Stante la convocazione dei
Comizi elettorali, il Congresso agraria in Verona, ehe era stato

indetto dalla Societa degli Agricoltari italiani dal 4 all'8 del

prossimo giugno, a stato rinviato ai giorni dall'11al15deldetto
mèse;

Il programma e l'ordine del suo svolgimento restano inva-
risti.

Un nuovo ponte sulTanaro.-Domenicascorsa
fu inaugurato il nuovo ponte sul Tanaro, che unisce Bastia o

parecchi importanti paesi a Mondovi capaluogo del circondario.
Questo ponte, costruito col sistema dell'ing. G. G. Ferria, di To..
rino, che ne ha diretto anche i lavori, 6 a 5 arcate di metri
16.10 di luce ciascuna, salvo l'ultima di metri 16.50, ed ha
una carreggiata libera di 5 metri: esso non ha costato che 110,000
lire circa.

Per l'esportazione cliprodott11talianinel-
l'Argentina. - Leggesi nell'Economiste d'Italia:
« Nell'interesse degli industriali-produttori italiani, riferiamo

che, nella Repubblica Argentina, e^specialmente in Buenos-Ayresy
ð continuo e importantissimo il consumo del cemento, per la
maggior parte (303 mila quintali all'anno) fornito dal, Belgio o.

dall'Inghilterra, e molto saarsamente dall'Ítalia.
È pur segnalata la possibilità di esportare nell'Argentina pa-

vimenti in legno, ricercati per le numerose ed importanti.co-
struzioni edil zie in corso, -- oggetti di coltelleria, forbici da
potare, temperini e simili - macchine agricole e segnatamente
trebbriatrici ».

Il Vesuvio.- L'Osservatorio vesuviano ha sospeso da ieri,
l'altro deñaitivamente la pubblicazione dei bollettini, essendo il
vulcano rientrato nello stato di calma, quale si osserva dal 1875,
dopo i cinque giorni di violento dinamismo, eessato nel pome-
riggio del 10 corrente,con l'avvenuto sprof>ndamento nellayora-
gine craterica dei materiali igaei che vi si erano notati ad alto
livello.
Attualmente il eratere non då ehe lievi sbuffi di cenere e pie-

cole esplosioni di basalti, sintomi di nuovo periodo di calma,
Da osservazioni fatte durante l'ultimo periodo di eruzione ri-

sulta che il pino è salito fino all'altezza di circa 400 metri dal
livello del eratere, le pietre infuoeate e i brandelli di lava in-
caniescente raggiungevano fino l'altezza di 250 metri dal era-
tere, impiegando nella discesa da 30 a 35 secondi.
L'orlo del cratere elevantesi per oltre 70 metri si à nuova..

mente abbassato per franamenti avvenuti.
Sono in corso i lavori per riparare i non lievi danni subiti

dalla fanicolare, che, probabilmente, riprenderà iL servizio ai
primi di giugno prossimo,

Marillä militare. - Al comanio del capitano di Va-
seello Giorgio Sorrentino, passerà a Napoli in armamento ridotto
la R. nave Etrea.
Detta nave, appena pronta, partirà per Spezia, ove ritornerå

nella posizione di disponibilità e gli ulliciali faranno ritorno al
loro dipartimento, ad oceezione del capitano di corvetta, Cafiero,
che vi rimarrà quale responsabile.

Marina mercantile. - leri, il piroseafo Scotia, della
C. A. A., parti da Bu•nos Ayres per Genova, ed i piraseafi Trus
e Trave, del N. L., proseguirono da Gibilterra, il primo per Ge-
nova, ed il second> per New-Yok. Stamane il piroseafo Lar

Patrnas, della Veloco, à partito da Teneriffa pel Brasile.

ESTERO
Ferrovie francesi. - La l«nghezza totale delle for-

rovie francesi in esereizio era al 31 dioembre 1899 di 37,923 km.;
in aumento di 323 km. sulla lunghezza esercitata al 31 dieetnbre
1898. Tale aumento proviene dalla Compagnia d'Orléans per 178
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km., da quella del Muzogiorno per 57 km., da queHa di Lione

per 45 km., dalla rete dellò Stato pet• 43 km., eee.
I prodotti del 1899 ammontarono, in totale, a fr. 1,406,603,000,

contro fr.1,361,019,000nel [898, donde un aumente di fr.45,554,000.

C6D1hiël'GI0 04ýþo11ese. - Nel 1899 l'esportazione
del Giappone ammontð ad un valore di 174,133,469 yens o l'im-

portazione a 170,893,273 yens.
Uno yen equivale a L. 2,55.
Le principali mercanzie esportate sono state : la seta greggia

(61 milioni e mezzo) ; i tessuti di seta (12 milioni) ; il cotone fi-

laio (23 milioni); il the (9 milioni e mezzo); il cuoio (9 milio-
ni); il riso (Š milioni); i flammiferi (4 milioni).
I principali prodotti di importazione furono il ferro, lo zue-

chero, il petrolio, il cotone greggio e l'alecol.

Esportazione delle uve da mensa in In-
g1111terì•a. - La Camera di commercio di Londra richiama

l'attonzione dei viticultori sulle notizie seguenti, intorno ai

prezzi di vendita delle uve da tnensa in Inghilterra e special-
mente a Londra:

Lò uve bianche si vendono pochissimo, salvo la grossa uva

niosesta. Si preferisee l'uira nera e rossa di bella apparenza. La

Franckental, grossa uva nera, si paga in media da 155 a 110
lire ogni 103 ohil.; la Colensan, uva grossissima, nera e rossa,

non si paga meno di 200-275 lire. Questi prezzi, all'ingrosso; ma

al minuto nessuna qualita buona d'uva da tavola si paga meno

di lire 5 al chilogramma. A Londra non c'è dazio e le dogane
inglesi non hanno airitti per le uve.
Il modo di spedizione più conveniente sarebbe in panieri di 4

chili e mezzo netti, chiusi a 6 o a 10 in gabbie o in casse di

legno bianco, con imballaggio interno di carta colorata. Bisogna
cÍle i panieri o le oasse abbiano poca profondità, per evitate la

sovrapposizione dei grappoli; una buona vendita è dovuta spes-
sissimo a t un imballaggio ben fatto.
Per schiarimenti rivolgersi alla Camera di Commercio a Londra.

(AGENZIA STEPANI)

QXP11 ToWN, Ë1. - Lè troppe inglehi sarebbero giunto a

Vereening ed s'YFèbbe^ro trofÀto il polite sol fidmé Vaal in-

tatto.
Ventisette locomotive ajpartenenti all'Ørange el al Transwaal

sifèbbero catturäte.
Sette locomotite datineggitte sono stato spe lite a Cape Town

per le necessarie riparazioni.
PARIGI, 22. - Camera dei Deputati. -- Si riprendono i la-

Tort sospesi per le vacanza.
i'aula e lá tribúne sono affollate.
Il Prasidente, Deschanel, apranio la selata, rileva il successo

dàË'Éëþõeizlóne internazionale ed augura il benvenuto alle Na-

zioni délér che vi partecipano ed esprime il voto che tutti i

pðþ II god o come la Francia pace all'interno ed all'esteró (Ap··
plausi).
Vengono quindi presentate parecehie interpellanze sulla poli-

tica generale del Governo.
11 Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, ne chiede la

discussiona immediata, cha viene subito aperts.
- Gonzy, radioal•, svolgend> la sua interpeltanza, dichiara

ehe egli crede che il Governo sia sostenuto dal paese e debba

prsnlere p•ovvedimenti per la difasa della Repubblica.
Cassagnae dice che rimpiangerebbe la caiuta del Gabinetto, il

guale meglio dell'Oppasizione contriba:rà alla caduta della Re-

pubblica,
11 paese non vuole pi il parlamentarismo aspetta un uomo e

guen'uomo verra.

L'oratore dichiara di dover dire al Presidente del Consiglio,
Waldeck-Rousseau, una sola parola : Continuate ! (Risa).
---- Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, constata che

le elezioni municipali nelle provincie costituirono un trionfo pei
repubblicani di fronte all'elezione di 152 nazionalisti. I repubbli-
cani raccolsera 4 milioni di suffragi contro 2 milioni raccoltine
dai conservatori (Applausi). Le elezioni signidearono la volonta
del partito repubblicano di rientrare nella tradizione, di usefia
dagli equivoci e di estendere le sue conquiste medlahte léggi no-
eessaria (Aplilausi - Grida ripetuto di: Bi•wo1).
Il Presidente del Consiglio soggiunge che la proviheiándate-

cetta più le soluzioni che Parigi vorrebbe importe. Se non äi go-
verna contro Parigi à necessatio the Parigi non governi contro la
Francia (Vivi applausi - Interruzioni a Destra e al Centro).
Millevoye, Lasies e Faure sono richiamati alPordine.
- Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, proseguendo,

dice di riconoscere che i nazionalisti trassero meravigliosamente
partito dall'affare Dreyfus. Cið prova che il Governo agi såg-
giamenta quando, graziando Dreyfus (Violenti interruzioni, urli
sui banchi dei nazionalisti), s'impagob di chiulere l'era dei pro-
cessi di rappresaglia. Il Governo compi un atto di umanità, di
pacilleazione e di alta politica (Itumoti).
Soggiunge che Reinach dichiarð di voler far grazia al paese

di nuove agitazioni e che Déroulade affermò di voler dare una
tregua alla sua propaganda. Il paese non vuole grazie o conces-
sioni da alcuno , vuole la pacificazione definitiva e saprà imporla
(Applausi a Sinistra).
- Il Presidente del Cmsiglio, Waldeck-Rousseau, continuan-

do il suo discorso, prima della chiusura della discussione, e
parlando delle leggi che il Governo ritiene necessarie, dice che
il Governo non può vivere indefinitamente sotto il peso degli
oltraggi na può lasciare che s'ingiuri impunemente il Capo dello
Stato (Applausi). Il Governo chiederà al Parlamento che voti la
leggo sulle associazioni, perchè non pub lasciare che le Congre-
gazioni forniscano il tesoro di guerra agli avversai•i della Re-
pubblica, o chiederà pure di votare un progetto di legge sull'ia-
segnamento e la riforma delle successioni, di studiare la rifor-
ma delle imposto dirotte, e diseutere il progetto per le pensioni
agli operai. La Camera dira se queste riforme sieno utili e se

debbona essere applicate da un altro Ministero. In tal caso,
Wallook-Rousseau conelade, laseeremo il potere colla cei•tezza
che i nostri successori non incontreranno gli stessi catacoli che
abbiamo incontrato noi (Applausi a Sinistra - Rumori sui ban-
chi dei nazionalisti).
Ribot rimprovera il Presidente del Consiglio, Waldeck ous-

seau, di confondere la Repubblica col Ministero : soggiunge che
il paese à repubblicano, ma anti-ministeriale. Ritiene che la
condotta del Gabinetto nell'affare Dreyfus non fu netta, critica
le leggi enunciate e rimprovera Waldeck-Rouliseau di voler per-
dare la Repubblica,
Il Presidente del Consiglio, Walhek-Rousseau, replich ricot-

dando che due altri uomini pt-ima di loi furono attaccatÌ da RI-
bot, Gambetta e Giulio Ferry (Bravo ripetuti).
- Chiusa la discussione, Waldeck-Rousseau respinge l'ordine

del giorno puro e semplice, ed accetta l'orline del giorno Gou-

zy, il quale dice che la Camera, risoluta a proseguire energi-
eamente nella politica delle riforme e della difesa repubblicana
e laica, approva le dichiarazioni del Governo.
L'ordine del giorno puro e semplice viene raspinto, con voti

298 contro 249 (Applausi a Sin stra).
Quindi la Camera approva l'ordine del giorno Gonzy, con voti

271 contra 226 (Vivi applauai a Sinistra).
- Dapa la votazione dell'ordine del giorno presentato da Gouzy

ed a<•cettato dal Governo, parecebi deputati propongono knozionii
tendenti ad impedire cha si rinnovi l'agitazione per l'akarg
Dreyfua.
S'Impegna un nuovo dibattito, R Posidente del Consiglio, Wal-
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deck-Rousseau, dichiara che egli vuole la pacificazione degli a-
nimi i eht ha pidsediáto un progetto di legge per l'amaistia ma
nón púð cìeafi if FëRó di piñáiárõ.
Hiinibéit aocusa alenoi agenti di polizia.di avere recentemente

tentato di creare motivi di ricorso alla Corte di Cassazione a fa-
vorè ddl capitano Dreýfus onde risuscitara Paffere.
Il Presidento del Consiglio, Waldeck-Rousseau, protesta indi-

gnato contro tale accusa.

Infino, senza opposizione del Governo, si approva, con 457 voti
coritto 78, urta roozione di Chapuis, la quale invita il Governo

ad opporsi energiearumteaqualangue ripresadell'affare Dreyfus.
BOÉÏA, 22. - Notizie da Costaatinópoli recano clie le Autorità

tripoline inviarono al Sultano un telegramma pregandolo di no-
minare Vall il coinandante militare della 'I'ripolitania, mare-
sciallo Reòeb paseih, di cui pongono in rilievo l'abilità e il pa-
triotlismo.
LONDRA, 22. - Il maresciallo lorl Roberts telegrafa da Kroon-

stadt, in ti di ieri:
4 11 colondéllo Mahon annuncià che una colonna volante in-

glese entib in Mafeking il 18 corrente, alle ore quattro del
mattino.
« II giornd aritecedente, dopo un vivo combattimento, la co-

loríni sloggià un migliaio di Boeri, che occuIiavano una forte
posizione presso Mafeking.
< Gli Inglesi perdettero una trentina di uontini; le perdite dei
Büri furono rilovanti ».
RIÒLJA14EIRO, 22. - La comparsi della peste bubbonica è

ufficiaÌmente confermata.

BINLIMO, 22. - La modone Hompesob, relativa a modifica-

zioni di taluffi o ticoli del Co licó penale ed accettata definitiva-

m9nte dal Rei•hstag, comprende tutti gli articoli della legge
H tir z a già opprovati da! Reichstag meno quello riguardante i

teatri.
La m<z one ico'tre comp-ende soltanto una parte dell'articolo

riguardante la vetrine < ei negozi, quella parte cioð ehe si rife-
risee glia vendita. dei libri e dei disegni vietati dall'articolo
stesso alle pers,ne di età inferiore ai 16 anni.

BERLINO, 22. - Reichstag. -• Si decide all'unanimità di ri-
tirard la legge Heinze da'I'ordine del giorno e si discute invece

una rábzione presentata dal deputa*o Hompeseh ed altri relativa
a m dificazioni da apperta•si al Codica penale.
La mozioie a approva a in prima, seconda e terza lettura.
Votarono cantro soltanto i socialisti ed i liberali.
BUDAPIlST, 22. - La Commissione del Lilancio della Delega-

zione austriac approvð la r:lazione del marchese di Baequebern
sul bihneio degli affari esteri.
La reaziole contata che le soddisfacentissime dichiarazioni

fa te dal m distro, conte Goluchowski, indussero la Commissione

ad espi•imare, all'unanimith, meno un sol voto, la sua piena fi-
duin nel corite Goluchowski, ringraziandolo per la sua politica,
à quaÌe mira al mantenimento della pace e alla protezione degli
interessi economici della Monarchia.
La relazione accenna alla g•ande importanza della visita fatta

dall'Itap iratora Prancesco Giuseppe a Berlino e dichiara che

essa costituisce una nuova garaozia per la triplice alleanza e

per it continuazione dell'accordo con la Russia.
PIETROBUltGO, 22. - Lo Czar ha ratificato il 19 corr. tutti
gli Atti della Conferenza dell'Aja.
WASHINGTON, 22. -- Il Seg:etar;o di Stato, H.y, ricevette

ofBelàhnante i Dalegati to ri.
L'igtarvista durb un'ora.

I Delagäti mantengoto il segrato sul colloquio avuto.

LONDil4, 22. - II Mo2ning Post ha da Kroonstadt: I Boeri

lasciano Harrismith, dirigend»i al Nord.
Il Daily Empress ha da Lorrença Marques: Le donne edifan-

ggili lasolano fr.toria e si di'igoto a Iyler.burg.

11 Daily Chronicle há de Kroonstadt: Il comandante boero
Dewet, volendo salvare l'indipendenza del suo paese, donsiglia la
sottomis'slomrdaddizionatt: il comandatie boero fioiha, inveño,
consiglia la resistenza.
Lo Stangdt•d ha da Lilidley: Il contanlante boero Dewelinéo-

minoið uiBoiosamente i negoziati oogli inglesi.
Il Times há du Pechino, in dats del 21 dorr.: li Coí•po dÍplo-

matico ha direito una Nots collettita allo Tating-li-Yamen, ihi
timanddgli di sopprituere i Boxers e di far dessat•ë le péreëeus
zioni contro gli stranieri.
WASHINGTON, 22. - I Delegati boeri, riellã dönferenza clio

ebbežd iëri col Segretario di Stato, Hày, gli chiesero d'intärva
nire fra i bélligerånti dell'Africa hieridiónále, nell'interessa ,della
pade.
Hay loro rispose che avrebbe off'dí•to voldtitieri i suoi buoni uf.

fidi, s6 fóseero stati accettati dall'Inghilterra , e ädggitthse che
il Ptesidente della Confeddéatione, Mac-Kinley, febe tutto éÏð
che potáva e do#eva. Ora gli Staß-Ûhlti devons persistere nella
politica dell'imparzialità e della neutralità.

BERNA, 22. - L'Agenzia Svizzera annunzia che il Consiglia
fedefale hi décretäto Ì'espulsione del presi ento della Séz:ono di
Berna dei socialsti italiani, Cattaneo, del viõe-preëldénte MoroñI
e del segretario Sarcinelli.
Gli espulsi dovranno lasciare il territorio Svizzero entro nove

giorni.
LONDRA, 22. - Il generale Redvers Buller telegrafadaNew-

castle in data d'oggi:
« II colonnello Bethune annunz'a ,che uno squadrone di fante-

ria a cavallo cadde in una irubóódäta tesa dai Boeri ieri presso
Newcastle. Pochissimi sfuggirono. Le perdite ascendono ad una
settantini di udniini. Il colonnello Bethune à ritorrato a Nguta
per provvedersi di miinizioni e marcera oggi su Newcastle.
< Il colonnello liethune era stato inviato dal genera1ë Redvers

Buller a Nqutu, ehã sarebbe stata agambrata dai Boeri. >

BERLINO, 22. - La Commissione del bilancio del Reichstag
terminð lå discussione della legge sulla flotta e la discussione in

« seconda leitura del progetto sulla tassa di bollo per coprire le
spese d'aumento della fl>tta.

Quindi approvð in seconda lettura il progetto di tariffa dei
dazi doganali, teniÏente sempre a coprire le spese per la flotta e

stabilente un aumento di dazi sulla birra e sui vini spumanti.
Propose poi che le innovazioni sulla tassa di bollo e sui dazi

doganali abbiano vigore col 1° luglio 1900.
Appl•ovð infine ana risoluzione colla quale chiede al Governo

,
di presentûë un progetto -d'imposta sui vini spunianti nazionali,
prescrivendo la dichiarazione del luogo di fabbricazione.
BUbAPËST, 23 - La Commissione del bilancio della Delega-

zione austriaca ha approvato il bilancio ordinario della guerra.
WASÏHNATON, É3. - 11 Presilente della Confederazione, Mac

Klaley; i•iidiefte, in forma non ufficiale,iDelegatiboeri,aiquali
ricordo che l'Inghilterra non aveva accettato recentemente l'offerta
dei sùoi buoni aflici per la cessazione delle ostilità. Soggiunse
chè glidtáti-Uniti non potevano fare di più
I Delegati boeri risposero che erano felici di sapere che ave-

vanö degli amici agli Stati-Uniti. Indi si congedarono.
LONDRA, 23. -- Il Dáily Chronicle annunzia che lord Sali-

sbury ha ricevuto, per la via di Amsteidam, un Messaggio del

Presidente dellä Ilepubblica Sud-Africana, dott. Krügei·, il quale
chiede la pace.
Un dispiccio da Pretoria ai giornali reca che alla domanda di

pace del Transwaal, l'inghilterra rispose ponendo condizioni rite-
nato inaecettabili dai Boeri, che decisero di continuare la guerra
ad oltranza.
LONDRA, 23. - Le dimostrazioni di giubilo per la liberazione

di Mafeking eagionarono disordini in parecchie località
A Jersey la plebe irritata, perchè fa gettata sequa sporea dalla
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finestra di una casa francese e per le dimostrazioni boerofile dei

residenti francesi, commise dei guasti nel quartiere francese.

La polizia intervenne.
Ad Oxford la polizia dovette caricare la plebe che si abbando-

nava a disordini.
Ad Aberdeen gli studenti maltrattarono un professore tedesco

dell'Universita, ritenuto boerofilo.
VIENNA, 23 -- La Neue Freie Presse dice ehe nei circoli

bene informati si assicura che l'Imperatore Guglielmo, aceom-
pagna·o dal Principe Imperiale, restituirebbe la visita all'Impe-
ratore Francesco Giuseppe nel prossimo settembre.
LONDRA, 23. -- 11 Daily Telegraph ha da Kroonstadt, in data

del 21 corrente: La fanteria inglese comincia ad avanzare. Lo
Stato Maggiore partirà domani. La ferrovia è stata riparata.
Il Dzily Mail ha da Pretor:a: Il Transwaal informò i Consoli

estari che difendera Johannesburg ad oltranza.

L'Herald ha da Pretoria : I Presidenti del Transwaal e del-

l'Orange, Krtiger e Stejin, ebbero una conferenza coi funzionari

e generali o decisaro di continuare la guerra, se l'Inghilterra ri-
fiutasse condizioni di pace favorevoli.

NEW-YORK, 23. - II World pubblica un dispaccio firmato

Krüger il quale smentisee la voce corsa che il Transwaal abbia

chiesto all Inghilterra la pace.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R,. Osservatorio del ICollegio Romano

del 22 maggio 1900

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

matri..............50,6.
Barometro a mezzodi . .

. . . . . 157,8.
Umidità relativa a mezzodl . . . . . 46.

Vento a m<zzodi, . . . . . . . . WSW debole.

Cielo. . .
. . . . . . . . . poco nuvoloso.

Massimo 24°,5.
Termotuetro centigra'io . . . . .

Minimo 136,1
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 6.7.

Li 22 maggio 1900.

In Europa la pressione massima trovasi ora sulla Polonia a

168: il minimo sulle Ebridi si è maggiormente approfondito fino

a 740.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario in Sicilia,

lievemente aumentato in Sardegna, diminuito altrove fino a 2 mm.
sul versante A<lriatico; temperatura accresciuta sull'Italia supe-
riore, poco o irregolarmente variata altrove; qualche pioggia-
rella e alcuni temporali sulla media Italia.
Stamane: cielo sereno sull'halia suporiore, in Calabria ed Est

Sicilia, alquanto nuvoloso altrove, venti de3oli ovvero moderati

prevalentemente settentrionali; mare mosso sulla costa Salentina.
11 barometro è alto sulla Valle Palana intorno a 765; livellato
intorno a 7G3 sull'Italia inferiore e Sicilia.

Probabilità: venti deboli o moderati del 1° quadrante al Ne

sulPalto Adriatico, di ponente sulla Sardegna, varî altrove; cielo
ancora sereno o poco nuvoloso sull'Italia superiore, vario sul-

Tinferiore e sulle isole, alcuni temporali o pioggio di caratter
temporaleseo sull'ltalia media e bassa.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 22 maggio 1900.

STATO STATO
TsuPaaATvaA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore

precedenti

Porto Maurizie. . sereno ealmo 24 2 3 1
Genova . , . . sereno ealmo 21 7 16 5
Massa e Carrara . sereno salmo 18 3 12 9
Cuneo . . . . . sereno - 21 4 10 2
Torino . . . . sereno - 20 3 13 0
Alessandria . . . sereno - 21 3 11 3
Novara . . . sereno - 23 0 12 6
Domodossola . . sereno - 22 5 8 9
Pavia . . . . . . sereno - 23 0 10 0
Milano. . . . , sereno - 24 4 12 7
Bondrio . . . . sereno - 22 9 13 6
Bergame . . . . sereno - 20 5 11 2
Breasia . . . . sereno - 23 5 12 I
Cremona . . . . sereno - 23 8 12 5
Mantova . . . . sereno - 21 6 11 4
Verona . . · sereno - 21 6 13 4
Belluno . . . . sereno - 21 1 10 0
Udine . . . . . sereno - 21 8 11 4
Trevise . . . sereno - 24 9 13 0
Vone2ia . . e . /, cover to salmo 19 9 13 7
Padova. . . . . sereno - 21 0 12 2
Rovigo. . . . . sereno - 22 6 12 0
Piasenza . . . . sereno - 20 4 11 5
Parma . . . . . sereno - 21 8 13 0
Reggio nelPEml. sereno - 20 5 12 0
Modena . . . . sereno - 20 3 11 7
Ferrara .. . . . sereno - 20 0 12 7

Bologna . . . sereno -- 20 5 11 7
Ravenna . . . a sereno - 21 8 9 4
Forli . . . . . sereno - 19 2 13 6
Pesaro. . . . . sereno calmo 18 2 10 2
neona . . . . sereno legg. mosso 20 3 14 0
Urbino . . . . sereno - 16 8 9 8
Macerata. . . . sereno - 18 8 12 2
Assoli Pieeno . . sereno - 20 5 11 0
Perugia . . . . sereno - 20 3 ll 2
Øsmerino. . . . /4 coperto - 17 1 9 5
Luosa . . . . . sereno - 24 4 11 8
Pisa. . . . . . sereno - 23 4 11 0
Livorno . . . . sereno salmo 23 0 14 8
Firenze . . . . sereno - 22 6 11 1
Arezzo. . . . . sereno - 21 8 12 3
Siena . . . . . sereno - 22 2 12 5
Grossete . . . . sereno - 25 8 13 0
Roma . . . . . */4 cope rto --- 25 8 13 1
Teramo . . . · Wreno --· 20 4 10 2
Chieti . . . . . sereno - 19 0 7 2
Aquila. . . . . sereno - 16 0 8 6
Agnone . . . . coperto - 16 4 9 0
Foggia. . . . . */, ooperto - 21 8 13 8
Bari. . . . . . coperte calmo 19 0 15 2
Lease

. . . . . soperto - 25 2 16 4
Caserta . . . . */4 coperto - 24 0 12 0
Napoli. . . . . 3/4 coperto calmo 23 1 15 6
Benevento . . . 3/4 aoperto - 22 0 15 2
Avellino . . . . */4 coperto - 22 4 13 1
Caggiano. . . . */, coperto - 19 1 10 1
Potenza . . . . coperto - 19 4 10 0
Cosenza . . . . sereno - 22 0 12 0
Tiriolo . . . . sereno - 17 0 6 á
Reggio Calabria . sereno legg. mosso 22 0 16 2
Trapani . . . . coperto legg. mosso 21 9 17 2
Palermo

.
.
.

. coperto salmo 24 0 15 4
Porto Empedoele . 1/4 coperto calmo 24 0 (§ Q
Caltanissetta

.
. sereno -- SS 0 14 0

Messina
. . . . */4 coperto salmo 25 3 17 2

Catania . . . . sereno calmo 20 8 6 °
Siracusa . . */4 coperto legg. mosso 18 7 15 0
Oggligi . , */4 coperto legg. m9059 21 5 14 &

I)/rettore: Avv. GIOVANNI PRCENTINI. Tipografia delle Mantellate. TUMINO IIAFFAELE, Gerente YOSp048abile,


